
          CITTA’ DI LATIANO 
 

(PROVINCIA DI BRINDISI) 
 

          ASSESSORATO ALLE POLITICHE SOCIALI 
 
 

AVVISO PUBBLICO 

MANIFESTAZIONE D’INTERESSE PER POTENZIAMENTO CENTRI ESTIVI, SERVIZI 

SOCIO EDUCATIVI TERRITORIALI E CENTRI CON FUNZIONE EDUCATIVA E 

RICREATIVA 2021”.    
  

(Fondi per le Politiche della Famiglia (art. 19, comma 1, Dl 223/2006) ai sensi dell`art. 63 del 

D.L. n.73/2021) 

Premesso che :  

Il 30 gennaio 2020 l'Organizzazione Mondiale della Sanità ha dichiarato l'epidemia da COVID-

19 un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale. 

 

Con delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, è stato dichiarato, per sei 

mesi, lo  stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 

all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. 

 

Con successivi decreti legge sono state adottate misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, poi modificate ed integrate  con 

ulteriori DPCM e Decreti Legge emanati che hanno prorogato sistematicamente lo stato di 

emergenza e sospeso, in modo alternato, le attività didattiche e dei servizi per l’infanzia e 

l’adolescenza in presenza nonché la fruizione di parchi e giardini pubblici da parte dei 

minori. 

 

Ai fini del contenimento della diffusione del virus Covid 19, le attività educative e ricreative 

per i minori possono tornare a essere svolte in presenza purché nel rispetto delle “Linee guida 

per la gestione in sicurezza di attività educative non formali e informali, e ricreative, volte 

al benessere dei minori durante l'emergenza COVID-19”, di cui all’Ordinanza del Ministero 

della Salute del 21/05/2021, che costituiscono parte integrante del presente Avviso. 

 

Il Decreto-Legge 25 maggio 2021, n. 73 recante Misure urgenti connesse all’emergenza da 

COVID- 19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali, all’art. 63, al 

fine di sostenere le famiglie anche mediante l’offerta di opportunità educative rivolte ai figli, 

destina una quota di risorse a valere sul Fondo per le politiche della famiglia, di cui 

all’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, per il finanziamento delle iniziative dei 

comuni, da attuare entro il  31 dicembre 2021, anche in collaborazione con enti pubblici e 

privati, per il potenziamento di centri estivi, dei servizi socioeducativi territoriali e dei centri 

con funzione educativa e ricreativa destinati a minori. 

 

Con decreto del Ministro per le Pari Opportunità e la Famiglia, previa intesa in sede di 

Conferenza unificata ai sensi dell’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 



sono stati stabiliti i criteri di riparto delle risorse ai Comuni, tenuto conto dei dati relativi alla 

popolazione minorenne sulla base dei dati ISTAT relativi all’ultimo censimento della 

popolazione residente, nonché le modalità di monitoraggio dell’attuazione degli interventi 

finanziati, quelle di recupero delle somme attribuite nel caso di mancata manifestazione di 

interesse alle iniziative, ovvero di mancata o inadeguata realizzazione dell’intervento e al 

Comune di Latiano è stata assegnata una disponibilità di risorse pari a € 30.293,16 

Richiamate la deliberazione di G.M. n. 173/2021 e la determinazione dirigenziale n.  

982/2021.   

 

SI RENDE NOTO QUANTO SEGUE: 

Art. 1 

OGGETTO  

Il presente bando, a valere su risorse di cui all’art. 63 del Decreto-legge n.73 del 25/05/2021 

recante “Misure urgenti connesse all’emergenza da Covid-19, per le imprese, il lavoro, i 

giovani, la salute e i servizi territoriali”,  disciplina le modalità attraverso cui candidare al 

Comune di Latiano proposte progettuali di potenziamento di centri estivi, di servizi 

socioeducativi territoriali e di centri con funzione educativa e ricreativa destinati alle 

attività di minori d’età ricompresa tra i 0 e i 17 anni, conformi a quanto disposto dalle “Linee 

guida per la gestione in sicurezza di attività educative non formali e informali, e ricreative, 

volte al benessere dei minori durante l'emergenza COVID-19”, di cui all’Ordinanza del 

Ministero della Salute del 21/05/2021.  

 

Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 sull’intero territorio 

nazionale è consentito l’accesso di bambini e ragazzi a luoghi destinati allo svolgimento 

di attività ludiche, ricreative ed educative, anche non formali, al chiuso o all’aria aperta, 

con l’ausilio di operatori cui affidarli in custodia, purché siano rispettati i protocolli di 

sicurezza definiti dalle linee guida allegate. 

 

La somma disponibile per l’attuazione dell’iniziativa in oggetto è di euro 30.296,13 ed è 

finanziata con risorse finanziarie provenienti dal Fondo per le politiche della famiglia, di cui 

all’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con 

modificazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. 

 

Art. 2 

FINALITA’ E PRINCIPI 

Il bando rappresenta una misura di sostegno alle famiglie, con particolare attenzione per 

quelle più vulnerabili della città di Latiano favorendo, per i figli con età ricompresa nella 

fascia 0-17 anni, il potenziamento delle attività dei centri estivi, dei servizi socioeducativi 

territoriali e dei centri con funzione educativa e ricreativa, che rappresentano 

un’importante opportunità di apprendimento, di divertimento e di espressione oltre che 

costituire un valido strumento di integrazione sociale e di supporto educativo. 

 

L'azione, in linea con quanto disposto dall’art.63 del Decreto-legge n.73 del 25/05/2021, è 

orientata a conseguire i seguenti obiettivi specifici: 

 

- favorire l’adeguamento dei servizi in oggetto alle misure di prevenzione sanitaria 

e di mitigazione del rischio Covid-19 indicate nelle “Linee guida per la gestione in 

sicurezza di attività educative non formali e informali, e ricreative, volte al benessere 

dei minori durante l'emergenza COVID-19”, di cui all’Ordinanza del Ministero della 



Salute del 21/05/2021; 

- fornire alle famiglie la possibilità di iscrivere i propri figli in sicurezza a centri ed 

attività che consentano una adeguata conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 

- contrastare la povertà educativa e aumentare le opportunità culturali e 

educative dei minori; 

- garantire ai bambini e agli adolescenti della città di Latiano lo svolgimento di attività 

extra scolastiche, di natura ludica, culturale, educativa e sportiva; 

- educare il minore alla vita di comunità favorendo lo sviluppo delle sue capacità 

creative e sociali, offrendogli un luogo protetto di educazione, socializzazione con la 

finalità di prevenire situazioni di emarginazione e di disagio sociale; 

- integrare il ruolo della famiglia nelle sue funzioni di cura ed educazione, sostenendo, 

oggi ancor di più , il ruolo educativo della famiglia e consentendo la conciliazione tra 

impegni lavorativi e impegni di accudimento dei figli nel periodo di chiusura delle 

attività scolastiche o comunque negli orari non scolastici; 

- supportare il settore associativo e le agenzie educative, socio-culturali e sportive.   

 

ART.3 

SOGGETTI CHE POSSONO PARTECIPARE 

Possono presentare una proposta progettuale: 

 enti pubblici e privati, con particolare riguardo a: 

 - servizi educativi per l’infanzia e scuole dell’infanzia paritarie,  

- scuole paritarie di ogni ordine e grado,   

 enti del terzo settore (cooperative sociali, associazioni di promozione sociale e 

organizzazioni di volontariato iscritte nei relativi albi /registri regionali)  

 enti ecclesiastici e di culto (fondazioni/parrocchie/oratori) dotati di personalità  

giuridica,  

  associazioni sportive dilettantistiche con coerenti finalità statutarie   

che perseguano ordinariamente finalità educative e ricreative a favore di minori e abbiano 

un’esperienza almeno di n. 1 anni (acquisita negli ultimi 5 anni) nel settore del presente 

avviso, o in alternativa siano dotati di un coordinatore del servizio che abbia maturato 

un’esperienza di almeno n. 2 anni (acquisita negli ultimi 5 anni),  

da attestare mediante autocertificazione. 

I soggetti rientranti nelle categorie di cui sopra, devono, alla data di presentazione della 

domanda essere in possesso dei seguenti requisiti:  

 non trovarsi in delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del D. Lgs. n. 50 e ss.mm. 

ii.  

 Avere tra i propri fini istituzionali quello di operare nel settore socio- culturale, ludico 

ricreativo, e sportivo (per le associazioni e le cooperative sociali allegare copia atto 

costitutivo e statuto)  

 

ART.4 

CARATTERISTICHE MINIME DELLE PROPOSTE 

Le attività, per essere ammesse a valutazione e sostegno da parte del Comune di Latiano, 

devono rispettare i seguenti pre-requisiti: 

1. un adeguato assetto organizzativo degli spazi disponibili e delle attività in rapporto al 

numero dei minori beneficiari; 

2. i protocolli di accoglienza e rispetto delle norme covid; 

3. una adeguata accessibilità degli spazi anche per i minori con disabilità 



4. la sottoscrizione di un accordo con il personale ed i genitori coinvolti per il rispetto delle 

regole di gestione dei servizi finalizzate al contrasto del virus;  

5. la definizione dei criteri in tema di accesso quotidiano e le modalità di accompagnamento 

e di ritiro dei bambini e degli adolescenti; 

6. la corretta procedura del triage di accoglienza  

7. le strategie generali per il distanziamento fisico 

8. le professionalità e competenza degli operatori, educatori o animatori nel gruppo 

9. i principi generali d’igiene e pulizia: in particolare dovrà essere assicurata la sanificazione 

profonda di tutti gli ambienti, arredi interni, infissi , attrezzature, giochi, arredi esterni da 

giardino utilizzati; 

10. i criteri di selezione del personale e formazione degli operatori, soprattutto in tema di 

prevenzione da covid. 19  

11. che tutto il personale, professionale e volontario, sarà formato sui temi della 

prevenzione di COVID 19 nonché per gli aspetti di utilizzo dei dispositivi di protezione 

disponibilità individuale e delle misure di igiene e sanificazione 

12. , da parte del proponente, delle strutture presso cui si svolgono le attività attraverso un 

titolo di proprietà, locazione, concessione, diritto di utilizzo, altro titolo giuridicamente 

valido, e conformità delle stesse alle vigenti normative in materia di igiene e sanità, 

prevenzione degli incendi, sicurezza degli impianti ed accessibilità; 

13. prevedere  adeguata copertura assicurativa per i minori iscritti, per il personale e per 

la responsabilità civile verso terzi per danni causati a persone o a cose nello svolgimento 

dell’attività o conseguenti all’attività prestata; 

14. rapporto tra personale e minori di 1:5 per bambini da 0 a 5 anni, di 1:10 per bambini 

da 6 a 11 anni e di 1:15 per ragazzi da 12 a 17 anni; 

15. rapporto tra personale e minori di 1:1 per minori diversamente abili. 

 

Il soggetto promotore, per poter ottenere il sostegno del Comune, dovrà inoltre garantire che 

i luoghi candidati e le attività proposte rispettino gli adempimenti e le prescrizioni dettate 

dalle “Linee guida per la gestione in sicurezza di attività educative non formali e informali, 

e ricreative, volte al benessere dei minori durante l'emergenza COVID-19”, allegate al 

presente Avviso e che prevedono in sintesi: 

 

1. la regolamentazione dell'accesso alle attività tramite iscrizione, favorendo la 

comunicazione al pubblico con congruo anticipo rispetto all’inizio delle attività proposte; 

2. la predisposizione per genitori, bambini e personale di adeguata informazione su tutte 

le misure di prevenzione da adottare (segnaletica, con pittogrammi e affini, idonea ai 

minori); 

3. l’invito al personale e i genitori all'auto-monitoraggio delle condizioni di salute proprie 

e del proprio nucleo familiare, ed informazione circa i comportamenti da adottare in caso 

di comparsa di sintomi sospetti per COVID-19; 

4. la rilevazione quotidiana della temperatura corporea per tutti gli operatori, bambini, 

genitori/accompagnatori e in caso di T>37.5 °C l’allontanamento del soggetto e/o in caso 

di febbre del genitore/accompagnatore il mancato accesso al servizio; 

5. l’allestimento di due punti di accoglienza, per l’entrata e l’uscita, con individuazione di 

percorsi separati, dotati di registro di presenza per favorire le attività di tracciamento di 

eventuali contagi e opportunamente organizzati per il rispetto dei Protocolli di 

accoglienza di cui all’art.2.7 delle Linee Guida; 

6. la predisposizione di spazi dedicati a ospitare i minori e gli operatori, educatori e 

animatori, anche volontari, che manifestino sintomatologia sospetta, attivando le 



procedure previste nella sezione 2.3 delle Linee Guida; 

7. l’organizzazione su più turni dei minori, che consentano l’accesso alla struttura evitando 

assembramenti di genitori e accompagnatori all’esterno della struttura stessa; 

8. una composizione in gruppi dei bambini, il più possibile stabile nel tempo, evitando le 

intersezione tra gruppi diversi e mantenendo lo stesso personale a contatto con lo stesso 

gruppo di minori e la diversificazione delle attività su più spazi per garantire il 

distanziamento interpersonale di almeno un metro; 

9. l’adeguata formazione di operatori, educatori e animatori, anche volontari, sulle 

misure di protezione individuale e di accompagnamento dei minori con fragilità; 

10. la disponibilità, nel caso della presenza di minori non udenti, di mascherine trasparenti 

per garantire la comunicazione con gli altri minori e gli operatori, educatori e animatori, 

favorendo in particolare la lettura labiale; 

11. la presenza di un educatore professionale o un mediatore culturale, specialmente 

nei casi di minori che vivono fuori dalla famiglia d’origine, minori stranieri, con famiglie 

in difficoltà economica, non accompagnati che vivono in carcere o che vivono in 

comunità; 

12. la promozione prevalente di attività all’aperto, tenendo conto delle zone d’ombra, 

che possano ridurre contatti prolungati, come avviene in ambienti chiusi, a maggior 

rischio di eventuale contagio; 

13. l’attivazione di misure igienico-comportamentali con modalità anche ludiche, 

compatibilmente con l’età dei minori e il loro grado di autonomia e consapevolezza; 

14. l’utilizzo di mascherine di protezione delle vie aeree per tutto il personale   e   

dai  ragazzi sopra i 6 anni di età, salvo i casi di minori con difficoltà respiratorie o in stato 

di momentanea incoscienza o di persone con disabilità tali da rendergli impossibile o 

difficoltosa  la rimozione della mascherina senza aiuto da parte di un’altra persona o da 

non comprendere il linguaggio; 

15. la disponibilità di prodotti igienizzanti per la frequente igiene delle mani di minori e 

operatori in tutti gli ambienti, in particolare nei punti di ingresso e di uscita; 

16. l’utilizzo esclusivo dei giochi ad un singolo gruppo, salvo disinfezione prima dello scambio; 

17. la pulizia approfondita giornaliera di tutti gli ambienti e i servizi, possibilmente in 

linea con gli standard forniti dall’Istituto Superiore della Sanità attraverso il rapporto 

25/2020, concernente le raccomandazioni ad interim sulla sanificazione di strutture 

non sanitarie; 

18. il ricambio d’aria negli ambienti interni e la verifica di efficacia degli impianti evitando 

la funzione di riciclo dell’aria. 

 

 

ART.5  

PROCEDURE DI REDAZIONE E PRESENTAZIONE DEL PROGETTO  

I soggetti che intendono rispondere al presente avviso dovranno presentare un progetto 

organizzativo del servizio offerto per minori da 0 ai 17 anni di età, opportunamente diviso per 

fasce di età omogenee. Il progetto educativo-ricreativo dovrà indicare la/e struttura/e in cui verrà 

allestito e organizzato e dovranno essere coinvolte le realtà sociali , culturali, sportive  e 

artistiche del territorio.  

Alla base delle attività proposte dovrà essere posta particolare attenzione alla persona, alla 

formazione, alla famiglia e alla dimensione territoriale. Le attività proposte dovranno perseguire 

lo scopo di favorire l’incontro fra coetanei, anche di diversa nazionalità nonché diversamente 

abili, condividendo l’esperienza del  divertimento; di far emergere le personali abilità e 

capacità; di approfondire le dimensioni dell’amicizia, della solidarietà e della cittadinanza 

attiva; di arricchire le proprie capacità motorie, sportive, culturali e artistiche  attraverso diverse 



discipline. 

Il progetto dovrà contenere : 

 l’esperienza ( socio-educativa, educativa, artistica, sportiva ecc… ) del soggetto 

proponente ed     il suo eventuale radicamento territoriale ; 

 gli obiettivi che si intendono perseguire ; 

 le attività da proporre  

 gli spazi e gli ambienti da utilizzare e la loro organizzazione funzionale a fini educativi;  

 il calendario di apertura e gli orari di funzionamento  

 il numero e l’età dei bambini e degli adolescenti accolti, nel rispetto del prescritto di un 

rapporto con lo spazio disponibile tale da garantire il prescritto distanziamento fisico 

 le competenze degli operatori impegnati (nel rispetto del prescritto rapporto numerico 

minimo con il numero di bambini ed adolescenti accolti) , ivi compresa la previsione di 

una figura di coordinamento educativo e organizzativo del gruppo degli operatori 

 le specifiche modalità previste nel caso di accoglienza di bambini ed adolescenti con 

disabilità o provenienti da contesti familiari caratterizzati da fragilità   

Nel progetto dovranno essere chiaramente descritte le modalità organizzative adottate per 

l’applicazione  delle misure di sicurezza, igiene e distanziamento sociale previste dalle vigenti 

direttive in materia di contenimento della diffusione del contagio da Covid-19. 

Il progetto, dunque, dovrà applicare quanto disposto dall’Ordinanza del Ministro della Salute di 

concerto con  il Ministro per le Pari Opportunità e la Famiglia del 21 maggio 2021, pubblicata in 

Gazzetta Ufficiale n. 128 del 31/05/2021, con le allegate “Linee guida per la gestione in sicurezza 

di attività educative non formali e formali e ricreative, volte al benessere dei minori durante 

l’emergenza Covid-19”. 

Con il progetto, oltre alle attività proposte, dovranno essere realizzati i seguenti laboratori: 

laboratorio floreale 

laboratorio dei burattini 

laboratorio delle luminarie 

laboratorio del presepe vivente  

laboratorio sogni,, di magia e dell’illusionismo( tra le altre trenino e casa di Babbo Natale) 

laboratorio street art  

laboratorio della solidarietà 

laboratorio artistico ( zampognari, artisti di strada, trampolieri, mangiafuoco, clown, falconieri )   

 

Il Progetto dovrà realizzarsi entro il 31 dicembre 2021. 

 

I soggetti interessati dovranno far pervenire entro e non oltre le ore 12 del giorno 11.11.2021 

in un unico plico, due buste contenenti rispettivamente la documentazione amministrativa (busta A) 

e la Proposta progettuale (busta B). 

Il plico sigillato, che racchiuderà le due buste, dovrà recare ben visibile all’esterno, a pena di 

esclusione,  la seguente dicitura: “Avviso pubblico manifestazione di interesse potenziamento 

centri estivi, servizi socio educativi territoriali e centri con funzione educativa e ricreativa 

2021”.    
Sul plico chiuso, a pena di esclusione, devono essere espressamente indicati i dati del mittente 

(denominazione o ragione sociale, indirizzo, eventuale indirizzo di posta elettronica cui inviare le 

comunicazioni relative alla presente procedura). 

Il plico dovrà essere presentato al seguente indirizzo, tramite consegna a mano, o con raccomandata 

con ricevuta di ritorno: Comune di LATIANO via C. Battisti n. 1. 

Orari accettazione protocollo: tutti i giorni lun. ven. ore 9.00 – 12.00 

Ai fini dell’accertamento del rispetto del termine di presentazione farà fede unicamente il timbro 

dell’Ufficio Protocollo del Comune, con l’attestazione del giorno e dell’ora di arrivo. 

Il Comune di Latiano non risponde delle domande inviate tramite mezzi diversi da quelli sopra 



indicati né per le domande pervenute fuori termine, rimanendo a carico del mittente il rischio del 

mancato tempestivo recapito. 

Il plico dovrà contenere al suo interno, a pena d’esclusione, due buste sigillate sui lembi di 

chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura rispettivamente: “A) Documentazione 

Amministrativa”, “B) Proposta progettuale”. 

Nella BUSTA A - «DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA» dovranno essere inseriti i 

seguenti documenti, a pena d’esclusione: 

 Modulo di adesione, secondo il modello allegato , sottoscritta dal legale rappresentante del 

concorrente. La firma autografa del legale rappresentante, in calce alla domanda di 

presentazione non deve essere autenticata; l’eventuale omissione della firma autografa 

determinerà l’esclusione dalla presente procedura. 

Al modulo di adesione debitamente compilato e firmato , dovranno essere allegati i documenti 

richiesti in allegato al medesimo modulo.  

Nella BUSTA B – «PROPOSTA PROGETTUALE» andrà inserita, a pena di esclusione, 

debitamente sottoscritta dal legale rappresentante la proposta progettuale redatta inderogabilmente 

sulla scorta del modello allegato sub b).  

 

 

Art.6  

VALUTAZIONE DEL PROGETTO 

Il progetto dovrà essere redatto compilando ogni parte del modulo allegato al presente Avviso 

(Allegato 2). 

La valutazione della proposta progettuale avverrà nel seguente modo: 

- 1^ FASE in seduta pubblica, in data  12  ore 10.00 si procederà all’apertura dei plichi contenenti la 

documentazione amministrativa e alla verifica della regolarità della suddetta documentazione -  tali 

operazione saranno curate dal Rup ; coloro che risulteranno in regola con la documentazione richiesta 

verranno ammessi alla fase successiva. Nella medesima seduta si procederà all’apertura del plico 

Busta -B contenente la proposta progettuale al fine di verificarne la presenza ; 

- 2^ FASE in seduta riservata, la commissione appositamente costituita, nominata dal Responsabile 

del Settore procederà alla lettura e valutazione tecnico-qualitativa dei progetti, nonché all’attribuzione 

dei relativi punteggi sulla base dei  criteri di seguito indicati: 

 CRITERI VALUTAZIONE DEL 

PROGETTO 
(PUNTEGGIO MASSIMO 100) 

 

GRIGLIA GIUDIZI 

1. COERENZA, CHIAREZZA ED EFFICACIA 

DELL’ARTICOLAZIONE COMPLESSIVA 

DEL PROGETTO (MAX PUNTI 20); 

- Ottimo: saranno assegnati punti 20 
- Distinto: saranno assegnati punti 16 
- Buono: saranno assegnati punti 12 
- Discreto: saranno assegnati punti 8 
- Sufficiente: saranno assegnati punti 4 
- Insufficiente: saranno assegnati punti 

0 
2. MULTIDISCIPLINARIETÀ DELLE ATTIVITÀ. 

(MAX PUNTI 20) 

verrà premiata l’offerta di attività multidisciplinari 

negli ambiti socio-educativo, ludico-ricreativo, 

sportive e artistiche che tenga conto di tutte le fasce 

di età ; 

- Ottimo: saranno assegnati punti 20 
- Distinto: saranno assegnati punti 16 
- Buono: saranno assegnati punti 12 
- Discreto: saranno assegnati punti 8 
- Sufficiente: saranno assegnati punti 4 
- Insufficiente: saranno assegnati punti 

0 



3. CAPACITÀ DI COINVOLGIMENTO, NELLA 
PREDISPOSIZIONE DEL PROGETTO E NELLO 
SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ, DELLE 
REALTÀ LOCALI SOCIALI, ARTISTICHE, 
CULTURALI E SPORTIVE SIA PUBBLICHE 
CHE PRIVATE (MAX PUNTI 15); 

- Inferiori a 5   punti 0 
- Da 6 a 10       punti 10 
- Oltre 10          punti 15      

 

4. DURATA DEL PROGETTO (MAX PUNTI 10) - Superiore a 4 settimane punti 10  
- da 3  settimane a 4 settimane punti 5 
- inferiore a 3 settimane punti 0  

5. TEMPI DI EFFETTUAZIONE DEL SERVIZIO: 

ANTIMERIDIANO O POMERIDIANO. (MAX 

PUNTI   10) 

-superiore h2/giorno almeno 3 

volte a settimana: saranno 

assegnati punti 10 

-uguale a h.2/giorno almeno 3 volte a 

settimana saranno assegnati punti 5 
-altre modalità saranno assegnati punti 0 

5. FASCE DI ETA’ COINVOLTE  (MAX PUNTI 

10) 

( 0-3)  ( 4-8 ) ( 9-13) ( 14-17 )  

- Coinvolgimento n. 1 fascia punti 2  

- Coinvolgimento n. 2 fascia punti 5 

- Coinvolgimento n. 3 fascia punti 7 

- Coinvolgimento n. 4 fascia punti 10 

7. PRESENZA DI BAMBINI DIVERSAMENTE 

ABILI. (MAX PUNTI 15) 

- inferiore a 3 punti 0 
- Da 4 a 5 punti 10 
- Oltre 5  punti 15 

La Commissione sarà nominata e procederà alla valutazione anche in presenza di una sola proposta 

progettuale purchè valida.  

 

La procedura che sarà attivata non vincola l’amministrazione Comunale la quale si riserva la facoltà 

di sospendere, modificare, annullare o revocare la procedura senza che si costituiscano diritti o 

pretese di risarcimenti a qualsiasi titolo da parte dei richiedenti.  

Si potrà procedere alla valutazione /co- progettazione anche nel caso in cui pervenga soltanto una 

proposta che presenti i requisiti di ammissibilità. 

 

Art. 7 

ISPEZIONI, CONTROLLI E SOPRALLUOGHI 

Oltre al controllo sui documenti presenti ai fini della rendicontazione, il Comune di Latiano, 

si riserva la possibilità di effettuare ispezioni, controlli in loco e sopralluoghi (anche a 

campione) presso il beneficiario allo scopo di verificare la rispondenza di quanto dichiarato 

in sede di candidatura. 

Nel caso in cui il beneficiario non si renda disponibile ai controlli in loco o non produca 

i documenti richiesti in sede di verifica si procederà alla revoca d'ufficio del contributo 

concesso. In     caso di accertamenti e verifiche che riscontrino l'irregolarità dell'operazione 

realizzata, della documentazione presentata, e/o irregolarità collegate ai requisiti di 

ammissibilità, si darà luogo alla revoca ed al recupero totale o parziale delle somme 

indebitamente percepite oltre agli interessi e le sanzioni previste dalla normativa di 

riferimento. 

 

Art. 8 

INFORMAZIONI E CONTATTI  



Il responsabile del procedimento è la Dr.ssa Errico Lucia Stella Settore Politiche Sociali e 

Pubblica Istruzione . 

Per informazioni sul presente avviso e sulle procedure di presentazione delle proposte 

progettuali, i soggetti interessati potranno rivolgersi al seguente indirizzo email: 

servizisociali@comune.latiano.br.it  - formulando le proprie richieste di chiarimento, 

indicando in oggetto “Avviso pubblico per il potenziamento dei centri estivi, dei servizi 

socioeducativi territoriali e dei centri con funzione educativa e ricreativa - 2021”. 

 

Art.9  

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi e per gli effetti di cui al Regolamento UE 2016/679 e del D.Lgs. n. 196/2003, i dati 

richiesti dal presente Avviso e dai formulari allegati saranno utilizzati esclusivamente per le 

finalità previste dall’Avviso stesso e saranno conservati per il periodo di tempo necessario per 

il conseguimento delle finalità per le quali sono raccolti e trattati e con modalità atte a garantire 

la sicurezza e la riservatezza dei dati medesimi ed ogni altro diritto spettante all’interessato. 

Il trattamento sarà svolto in forma automatizzata e/o manuale, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 

32 del GDPR 2016/679 e dall’Allegato B del D.Lgs. 196/2003 (artt. 33-36 del Codice) in materia di 

misure di sicurezza, ad opera di soggetti appositamente incaricati e in ottemperanza a quanto previsto 

dagli art. 29 GDPR 2016/ 679. 

L’interessato potrà esercitare i suoi diritti ai sensi degli artt.15 e seguenti del Regolamento UE 

2016/679 e artt. 7 e seguenti del D.L.gs 196/2003. 

 

Art. 10 

PUBBLICITA’ 

Il presente Avviso è pubblicato sull’Albo Pretorio on line e sul sito internet del Comune di 

Latiano , nella sezione “Avvisi”. 

 

 

 

ALLEGATI 

 

 Allegato 1 – modulo domanda di partecipazione 

 Allegato 2 – modulo proposta progettuale 

 “Linee guida per la gestione in sicurezza di attività educative non formali e 

informali, e ricreative, volte al benessere dei minori durante l'emergenza COVID-

19”, di cui all’Ordinanza del Ministero della Salute del 21/05/2021. 
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